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telstona 1-68 


nedì 4.marzo 1907. 


oso in esame la:.risultanzo: del 
incorso a premi indetto’ nello 
rso anno: «.fra-i. proprietari di 
ampagna che' con nuovi fabbri» 
ati. di ‘abitazione rurale, o con 
pportuni riatti a quelli già esl- 
onti, avranno migliorato in mo- 
lo notevole e duraturo le condi- 
oni igieniche degli ambienti e 
ù specialmente di quelli desti- 
«ti alla conservazione del gra- 
ourco e suol derivati, » 

a Commissione accolse con 
uso le proposte del relatore 
Morelli di Rossi, ed aspognò | 
uenti premi: 


da lire 250 
‘0. Enrico de Brandis — 8, Giovanni 
Manzano ; 
Aamminfstrazione Zuccheri - Cagar- 
e Cordovado ; 
Giovanni De Lorenzo — Prece- 


sienda G. B. Cossetti — Chions; 
da ire 100 

ditta V. F, Pinni — 8. Martino al 

‘agliamento ; 

amministrazione Chiozza — Cecchi- 

di Pordenone; 

Daniele Moro — Morsano al Ta- 

tamento; 

ig. Carlo Franchi — Castiune 6 Ba= 

aria Arsa; 

co, Antonio Freschi — Toresella e 

jergano ; 

ott, Carlo Marzuna — Valvasone. 












a Commilsaione deltberò di pub 
are e diffondere ls relazione 
‘elli de Resai; di aprire anche 
corrente anno un Concorso @ 
mi pel miglioramento delle case 
niche, — e, convinta della ne 
ità di stabilire un tIpo-modello 
er le came rurali con riguardo alla 
te agraria — economica, diede 
bcarico all' Ing, G. B. Cantarutti 
gal siguor G, Morelli de Rossi di 
Mîresentare una relazione splegativa 
(I tipiÎmodello per tali case razio- 




















per le ferrovie 
' necessaria l'unione di tutti gli Enti 


Non si tratta di uno del molte- 
ici lati del quotidiano malservi- 
lo, ma di uma tendenza che può 
ivvenire essere causa di sor- 
ese sgradevoli e di danni Inde- 
mins bili. 
La tendenza domina già in tutti 
i organismi governativi ed ha 
tto capolino in un recente pro- 
tto di legge. 
Anzi in parecchi ai potrebbe dire, 
ichè 1 chiari niotomi si possono 
nza sforzo di volontà, ravvisare 
che nel disegno di legge per ia 
vigazione interna, 
Dove però la tandenza si fa — 
rei quasi sfacciatamente — mani. 
sta, è nel progetto di provvedi. 
onti intesi ad agevolare le comu. 
cazioni co! capiluoghi di circon- 
rio e diponizioni relative alle 
rrovie concesse all'industria pri 
ta, alle tramvio e agli automobili 
servizio pubblico, 
lafatti l'art, 13 del disegno mi 
teriste dice chiaramente che 
Può essere negata l'autorizza- 
ialone par l'esercizio di nuove linee 
amvizrie quando, a giudizio in- 
indacabila del Govarne, le regioni 


Prezzifie! minuto” 
APPENDICE 


8 





Lotta d’ anime 


L’Infollce teneva stretta al cuore 
amore di ragazzina sui sette 
ni, dai capelli scuri, ravviati con 
ra, dal vinetto roseo, dagli oc- 
letti intelligenti ed espressivi, 


stia elogantamente. 

Vedendo la miamma tremante, 
aventata dalle grida, dalle ingiu- 
le della folla, piangente, ella la 
tinge in un abbraccio affettuoso, 
me per proteggeria ; e ai mise a 
angere ensa pure. 

La scena era pietosa; ma quella 
inte non se ne commeveva punto 
trovava modo anzi. d’ incrudelire 
impre più contro. «quelle due po- 
re creature senza difena, 


Mandorle di Qu 








1 Prosclutto, Carè, Ussocollo, Filetfo a 


i lineamenti fini ed aristocratici; * 





(Conto sorrente son 


ila posta) 








che oro attravorafte dalle 

ivententa: 
‘ovio... Può 
‘do di’ linee 
eslitonti di'travivie ‘e di ‘feriovle 
concesse:ali’ industria privata, quali 
do-col'ravcordo veriga a atabilirei 
una :concorrenza ad altre ferrovie... 

Non-occorrono:commenti e apie- 
gazioni, polchè lx cosa non potrebbe 
essere più ‘Gsplicità e chiara, 

Ls conservazione del traffico alla 
rete «di Stato è divenutà ‘già la 
preoccupazione principale e loSfato 
va preparandosi. le armi per idifen: 















derne l'integrità, a tutto “danno 


del'prese s'intende! 
Il disegno di legge a 
pécca dello ‘stesso? peccat 


recchie. altre parti; talchò "gione 
spontanea la domanda fio ‘anzichè. 


a‘favorire non. si pensi .ad.,intral- 
ciare lo sviluppo delle. linee..secon= 
darle di comunicazione. s 
Ma-..IT punto ‘più ‘pericoloso e 
quello or ora accennato @ polchè 
si tratta di manifestazione dl un 
male-che potrebbe preparare mag 
giori e anche più sgradevoli, sore 
prese, conviene battere ‘ sen?’ altro 


in breccia e radicalmente, dovere! 


questo che si spera sarà compiuto 
dalla Commiesione parlamentare 
che sta esaminando Il progetto. 

L'unione italiana dello Ferrovie 
d'interesse locale e Tramvie iha 
presentato una petizione ‘al Parla- 
mento ma bisogna che Camere di 
Comercio, Municipii e Società d’in- 
dole e conomica uniscano la foro 
voce. 


Cronaca Provinciale 


S. Vito al Tagliam. 


Si fracassa il cranio 
sotto una colonna. 





Ieri verso le 5 pom, d’urgenza fu 
accolto în questo Qspitale per es- 
servi curato da fratture gravi, Cas: 
tellarin Luigi d’ anni 4 6 mezzo di 
Dionisio, da Casarsa. Il padre dei 
bambino ritornava dal campo con 
un carro tirato da buoi, carico di 
canne da granoturco. La madre 
assiemo al proprio: bambino, 
viato il marito, apri portone; affin- 
chè vi entrasse il carro sspettendo 
poscia sotto il portico, Sfortuna 
volle che il carro urtasse una co- 
lonns del portone, costruita di mot. 
toni, la quale cadde seppellendo il 
disgr:_.ato bambino. 

I famigliari lo trassaro fuori tutto 
sanguinante e lo traeportarono, me- 
diante un calesse presso questt'Ia 
tuto Ospitaliero, dove l’ eg. nostr: 
chirurgo Dir Fiorioli riscontrò al 
povero bambino la frattura del 
cranio e la; frattura del femore de- 
stro al 3.0 sup. 

Sebbene dal medico pronta- 
mente e con cura ll ferito fos: 
operato, dopo 7 ore di atroci spa- 
simi dovette soccombere, 

Il fatto, che produsse molta 
inpressione, fu denunciato all’ au- 
torità competente le necessario 
pratiche di legge. 


Spilimberao. 
— | tunerali di un ottimo sa- 
cerdota. 
Ci scrivono da Valeriano; 

2. — I funebri che ieri si tribu- 
tarono alla salma del venerato no- 
stro parroco don Luigi Agosti, riu- 
scirono imponentissii. Valeriano 
quasi tutto concorse a porgere l’a- 
stremo saluto, a questo sacerdote 
che tu ministro vero di carità; e 
vi parteciparono le autorità locali, 
il corpo insegnante con la rispet- 
tiva scolaresca, molti dsl psesi vi- 
cini e specialmente dal suo prese 
natlo, che è Travesio. Quattordici 












— Ah eccoti! — gridava una 
vecchta, alzando minacciosa la scopa. 

— Sei venuta a vedere come tuo 
povero padre è morto, eh... 

— Speravi forse che ti avenso 
lasciato qualche cosa, eh 71... Facesti 
bene a tornare, per prenderti la sua 
maledizione | — gridava un'altra. 

— Figlia enaturata! — rinfor- 
zava la terza, 

— Femmina senza pudore! — 

«aggiungevano parecchi, in coro. 

— E ritorni con una figlia, eh ?1 

-- Torna in ispagnal... torna, va 
a cercare Il padre di quella ba- 
starda |... 

— In Iapagna! in Ispagnal.. — 
urlavano incoscientemente i ragazzi 
eccitati dagli altri. 

H curato si fece largo tra quegli 
energumeni e si fermò dinanzizalla 
infelice ‘che rimaneva rannicchiata 
sulla. triste soglia, stringendo al 
sono il frutto delle sue viscere. 

— Lasciate questa donna! — co- 


aresima 






‘nale ;:H:wvicarfo di-Spilimbergo do) 


“poti doll’estini 








190; Orerchie e costole a 


CIAZIONI i-Udino a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 12. Stati dell’Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pagando 
mandando ella Birezione del Giornale, L. 89. Semestre e Trimestre i 


cigiwanego dele lic 


a Commisstone. > pellagrologita” 
vinciale, nella seduta di sabato 








1 sacerdoti; funzionante, il Vicark 
di Spilimbergo, il quale, dopo i 
messa, lesse un forbito elogio del 
Pestinto. 

AI camposanto parlarono : il si; 
Antonio Cicuito consigliere comu 





«Comralàso, cao ringrazidò —' pel 


Valeriano ;i1l figlio del farmacista 


UDINE 
agli uflici pociali del luogo, L. 35 circa (bisogna pren 









to — tutto Il paese di: 





roporzione -— INSERZIONI: Corpo del' Giornale cent. 50 per linea; sotto Ja firm 


chestra sig. Antonio Fugazzola 
a a cul fu fatta, meritatamente 

era ovazione. 

'o]mezzini possono quindi esser 
I di avere un buon spettacolo 
rammatico e siamo certi che 
I valore di bravi artisti corri. 
ponderà il concorao dei: cittadini, 

ecurato e pieno d’ effeito 1’ al- 
Jestfmento scenico, e bellineimi i 








di Travesio; {1 quale portò:il'saluto* vestiari. /Vedi anche seconde pag./ 


del: paese ove l’ariatissimo estinto 
era: nafo;: 


‘DI così imponenti fanerali, il paese | 


nostro: serberà lurigo ricordo. 


__- Tolmezzo 
Una'dichiarazione dal Rice- 
vitore..postelegrafico. 





‘Leggo nel: pregiato vostro gior- 
‘nale 5del To. ela un cool 
guardante: il servizio postale’ di 
Tolmezzo,-.nel quale ‘si asserisce 
fra ‘altro, che attualmente lo spor- 
tello servizio postale stà ancor 
chiuso durante gli scarti delle cor- 
rispondenza in arrivo. Sono .a:-di- 


‘chiarare ‘che. fino dal 23: gennaio 
su. s. lo. sportello trovasi costante- 


mente aperto dalle 8 alle 12 e 
dalle 14 alle 18. Tanto per la ve- 
rità! i 
A. VErsettig. 
Ricevitore P. T. 
. 


Lasciamo naturalmente la parola 
al nostro corrisporidente nel quale 
abbiamo piena ed intera fiducia; 
onde siamo certi che potrà essere 
il caso di un equivoco non certo 
di una notizia falia mandata per 
proposlto deliberato. 


— Il Commissario prefettizio e 
Paularo. 

3. A mettere un po’ d’ordine nel- 
l’anarchia comunale di Paularo, 
dalla Prefettura di Udine è stato 
mandato Il ragioniere Mantovani 
si qualità di Commissario prefet- 
tizio. 


— Nuovo consigliere della Coo- 


erativa 

Il Consiglio della Cooperativa Car- 
nica di Consumo nella seduta di 
venerdì scorso precedette? alla no- 
mina di un consigliere in sostitu- 
zione del Sigg. Batta Burbs di Am- 
pezzo, resosi incompatibile alla.ca- 
tica In.seguito all’ aver lui assunto 
la ‘gestione: di quella filiale, 


‘Ad unanimità* riuacì* eletto Îl" 


Prof. Earier Marchettano, titolare 
cli questa Sezione di Cattedra am- 
bulante d’ agricoltura. 

Congratulazioni, 

-— La Favorita. 

eri sera noli’ elegante Teatro de 
Marchi abbiamo avuto la prima 
rappresentazione della « Favorita ». 
Diciamo subito che la impresa Ca- 
stegnoli ha approntato per Tol- 
mezzo uno spettacolo che non po- 
teva essere migliore sotto ogni s- 
spetto, e quando si pensi che fu 
duopo creare cori ed orchestra di 
sana pianta in pochi giorni sarebbe 
ingiusto soffermarsi su qualche 
piccola deficienza nell’ esecuzione, 
che acomparirà certo nelle prossime 
raporesentazioni. 

Diremo anzi tutto che la signora 
Castagnoli è stata un'ottima inter- 
prete della parte di Leonora essa 
ha cantato squisitamente spiegando 
tutta la forza e la grazia dei suoi 
mezzi vocali. 

Benissimo anche fl tenore sig, G. 
Camara che ha deliziato il pubblico 
nella romanza: «Spirto gentil» 
cantata con senso d’ artista. Egre- 
giamente il Baritono sig. A. Petrina 
e il Bxaso sig. G. Mannelli, 

Tuttt gli artisti furono calorosa» 
mente applauditi alla fine d'ogni 
prezzo e d’ogri atto; alla fine dei 
30 si volle alia ribalta anche il 
giovanizsimo maestro direttore d’or- 


1.25 





mandò con grave dolcezza il aacer- 
ole. 

— Ma, signor curato — azzardò 
una vecchia. — Eila non conosce 
forse... Lena, la figlia... sa bene... 
di quel povero defunto... Ella ab- 
bondonò suo padre... 

— Par fuggire con l’ amante...; 
ed è tornata con una figlia... — 
aggiunse un'altra. 

— Non vogliamo questo scandalo, 
nel nostro presel.. — urlavano fus 
riose altre dosne. d È 

— Figituole mie — riprese il cu- 
cato con la sua voce grave e per- 
suasiva, — Chi non sa perdonare 
è indegno del perdono. Andate. Neg». 
suno di voi ha il diritto di. alzare. 
la vocs... Qiesta donna non ha_pe 
gludice che Dio e la Bua ‘coscienza. 

E abbassandosi verso. !’ infelice, 
l’ aiutò a rialzarsi, prese per mano 
la piccina e attraversò la folla che 
si divise silenzioga 6 stupita di 
quell' atto. 












vuol dire che le ha già perdonato. 


* Urocnflnl, Mringonì; Tate al'erbiante, troni alla pasticceit ‘ 
SF, -PIGLIONI e Fiollo, ‘Bla. delle: Posta; Wdlak 


| Maniaco 
— Seduta Consigliare per la 
riomina del Sindaco. 
(italo). 3 — Com'era steto annuo- 
ziato, oggi ll nostro Consiglio Co- 
munale 8° è adunato In seconda 
‘convocazione per passare alla no- 
mina del Sindsco, che non potè 
sverluogo domenica p. p. per man- 
canzà del numero legale. 

Ersno;present! n.12 Consiglieri 
ala nélla-prima come nella seconda 
votazione tuttl votarono con scheda 
bianca. 

Allora , visto non essere possi- 
bile «di nominare 11 Sindaco, su 
proposta del Consigliere G. Valan 
ai passò alla nomina d’ un pro-Sin- 
dsco,: nella persona dell’ attuale 
Assessore anziano sig. Giuseppe 
Cadel;;il:quale ringraziò e promise 
di far:del suo. meglio per i bene 
del Comune. 5 

Era.ciò che si prevedeva. 


: Socchieve, 
— Piccolo incendio. 

3. (Vergon). — Nella vicina Me- 
difs alle ore 6 ant. circa si svillupò 
uu incandio nella stalla di proprietà 
Carlo Parusatti. 

La prima a dare l’allarme fu la 
padrona Giacoma Taddio Parusatif, 
e per il primo sul sito fu il Consf- 
gliere Comunsie sig. Giacomo Cor- 
siula che con il solito suo coraggio 
e mercè l’aiuto dell’operzio Giusep- 
pe Tessari avevano quasi spento la 
colenna: di fuoco incendiatrice, 
prima ‘the fosnero adunati i popo- 





I danni causati, sono miti, cicè 
si limitino In una mucca asfifsniata 
nella stalla del valore di L. 195 e 
poche tavole carbonizzate. 

* S'ignora per ora la causa; la 
voce pubblica l’attribuisca a qual. 
«che: mefidicante che ala recsto nella 
&“dormire senza Il consenso 

‘padroni, ii 
I proprieteri non erano assicurati. 


Palmanova 

— Lavoro di una ditta cittadina. 
L'importante lavoro recentemente 
eseguito nel collegio Nazionale di 
Cividale, venne eseguito dalla nota 
ditta Antonio de Blasio - « Fares », 
per conto dell'appaltatore signor 
Angeli Pietro. 

— Funebri. 

Commoventi riuscirono i funebri 
tribut:tt ieri alla signora Tami 
Teresa ved. Martinuzzi, il cui cor- 
teo era preceduto dalle confrater= 
nite religiose, 

Sulla bara deposta in una car- 
rozza di prima classe posava una 
splendida corona in fiori freschi 
«I figli e la figlia » sitre due co- 
rone ai lati una pure În fiori 
freschi «La famiglia  Rattoclettia, 
l’altra, in metallo « Letizia con af- 
fetto » 

Subito dopo il carro venivano 
i due figli e la figlia desolati, poi 
altri parenti molte signore ed amici 
e cononcanti della povera estinta e 
dalla famiglia. 

Ul triste corteo ni chiudeva con 
una lunga fila di popolo con torci. 
— Un richiamo. 

Sappiamo che ‘è stato fatto reclamo 
contro il governo perchè sta co- 
struendo una caserma con stalloni 
quasi attigua all'ospedale. 







Specialità di Gecasione - Carne di Maiale garantita. 


EPOSITO FUORI PORTA : Gio. Batte 'Angell, Pisezale Palmanova; SUEGUASALE CIT 





— Venite, ie alla povera 
Maddalena, — Questa casa non è più. 
vostra, ma la casa del Signore è 
sempre aperta ai derelitti... I vostri 
dolori vi concilieranno con Lul... 
Io, suo ministro indegno, devo con- 
siderarvi come già perdonate, e 
cercherò ‘di riconciliarvi con gli 
uomini. 

E con passo lento, sicuro, attra- 
versò la via, tenendo per mano la 
piccina, seguito dalla.-doona che si 
sentiva come soffocara:dal dolore, 
non potendo nè piangere nè pro- 
munciare parola;:. : 

A. mezzo cammino, Il: curato 
si fermò. ...0» 3 

— E questo-angloletto, è vostro ?. 
— domandò, guardando la: ragaz: 








zina. sp aa 

st Si, — rie Maddalena, cori 

voce appena percettibile. . 
— Ebbene, -quando,- Dio manda 


ad una madre una simile creatura,. 
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ssnte con Je posta) 


a del gerente cent. 50, Quarta pagini 





Palmanova sente con pixcere che 

gli sarà aumentata la guarnigione 
8 così avrà un po’ di maggior vita 
ma si domanda : non ali poteva eri 
gore questa benedetta cisarma fn 
altro sito (e qui corto non gli 
mencs che fa briga della acelta). e 
nor vicino ad un. ospedale dove vi 
è bisogno di quiete e di calma? 
— Un trattenimento. — 
Allo 530 pom. d'oggi nella ele- 
ganto sala del gabinetto di lettura 
della vicina Cervignano, convenzero 
quanto di migliore offre quella cit- 
tadina e moltissime signere e st 
guorine del di fuori per assistere 
ad un Concerto vocale ed istru- 
mentale. È 

I programma ansal attraente. 
viena ncolto egregiamente in ogni 
sua parte. “ata 

Erano apprezzati esecutori il 
meertro Adelchi Cremaschi vielon- 
cello, prof. Pancera Ezio violino, 
Colussi Luigi viola e pianoforte, 
Otello Sclauzere Doria violino, i 
quali furono ad ogni pezzo applau- 
ditinsimi e fatti segno ad una vera 
ovazione alla fine del « Momento 
Musicale » di Schubert applaudito 
ancora per la sua voce - robusta il 
baritono sig. Plussi. 


Da Gemona 

una lettera del nostro corrispon- 
dente ordinario, impostata alle ore 
24 del I, marzo, ci pervenne sola- 
niente lerimattima. 

Era »ndata a finire a Tolmezzo, 

Difatti, vediamo sul retro della 
busta la scritta: « Rinvenute in un 
giornale ore 11 20 del 2 marzo. 
Streulino ». 

Quella lettera conteneva la rela 
zione del trattenimento, nel ‘ tea- 


Tolgîone 1-88 


“Anmo = MIN, 54. 


dere però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1, aprile, î luglio #0 oftobr 


prezzi da convenirsi, 

dine del giorno, doveva: addivenire 
alla conferma o meno di due im- 
piegatt: il dott, Girolamo Roviglio, 


‘Angegnera:comunale, ed fl sig,’ G; 


Scarpa serivano, 


: Orbene, mentre per quest’ ultimo ‘ 


fu votata la conferma con 16 voti 
nu 19 presenti, l'ingegnere Rovi- 
‘glio ebbe 9 voti favorevoli e 40 
«contrari, e fu licenziato. 

I giornali del Veneto diedero la 
notizia nuda ‘e cruda senza una 
parola di commento ; a noi ci st 
tendevamo ‘che il Tagliamento, nel 
suo numero di feri, gi facesse in- 
terprete ‘del senso di.stupore e di 
rammarico suscitato nella clitadi- 
nanza della deliberazione avente Il 
carattere di rappresaglia personale 
e di palese inglustizia. i 


L’ingegner Roviglio, verso un. 


compenso Inadegusto’&’ auoi me- 
riti: ed alla molteplicità delle attri. 
sbuzioni, serviva #1 Comune da 9 
anni, tutelandone gl'interensi con 
rettitudino esemplare e con la co- 
refenza di buoi cittadine ; e proprio 
in: quest’ anno, oltre si doveri im- 
poatigli dal Regolamonto municipale, 
aveva presontati { seguenii fabbi- 
sogni: 1. Piazzale Ucaberto Lo "2, 
Allargamento Bornancine; 8. Atito 
del' Cimitero; 4, Scuole ‘comunali 
urbane; 5_ Vial d Aviano; 6. Cenni 
pubblici; 7. Strada Codafora; 8. 
Strada di congiungimento ’ della 
provinciale con  Plszzs Cw ; 
9. Mercato coperto; 10, Strai 
‘dalla provinciale in Borgo S.'Gio- 
vanni mette alla Stazione ; 11.'Mo- 
dificezioni al Palazzo muntelpale; 
42. Fabbricato materie infiamma» 
Dili; 13. Marciapiedi Via 20 ‘set 
tembre, il tutto per.un ammontare 
di oltre mezzo milione di lire; e 











irino? degli atimatini, ‘la sera del Inoltre aveva dato corso a progetti 
28 febbrafo, datori per il centenario definitivi, in parto anche completa- 
Goldoniano; e la la seduta consi. mente approvati pel lavoro di mar. 
gliare del Pro Giemona, di-‘cul gli'ciapiedi e massiccista stradale di 
altri giornali parlarono subito. Non ©‘7s0 Garibaldi, per un ammoniare 
possiamo quindi più darle posto, di L. 4280491; ‘massiccinta Via 
Mazzini per L. 2460349; marcia. 
— Conferenza. iedi Piazzale 20 settembre -per 
3 — Davanti a pochissimi interve- 1, 4432,99; scuole femminili per 
nuti, per cura della Società ope= L. 54367 22; cessi pubblici L. 267420; 
rzia, tonne oggi una conferenza fabbricato materie infiammabili per 
sull’ organizzazione e sui vantoggi . 11137,89; abside arcipretale di 
che apporta il Segretariaio d’ emi» S. Marco i 
grazione il ‘sig.:Guido Buggelli. Il'‘prontati ed in corso di ultimazione 
conferenziere fu spplaudito. con. progetti definitivi quelli rife- 
— Asaembiez del Circolo Agri- rentisi aî numeri 3, 5, 7,‘8 di cui 
colo. o i fabbisogni sopra citati. per un 
Nella ssla.municipale, ebbe luogo ammontare complessivo 
oggi l’ annuale assemblea ;del Cir- aironi 
colo Agricolo, con una cinquantins 8 3 
di intervenuti. che {1 comune avrebba potuto come 
Ilpresidente, sig. Leonardo Stroili, mettere ad ‘altro professionista, e- 
apri la seduta commemorando: | glisnon ebbe un centesimo di com- 
soci defunti sig. Maria Manganelli penso; e non sl poteva certamente 
vedova Pontotti e Santo Marini, poi’ attendere, a titoio di rimunerazione, 
porse. un: pubblico ringraziamento il calcio dell’ asino assestatogli pro- 
al sindaco avv. Antonio. Stroili: per: prio da coloro che, abusando della. 


(rintauro) L: 2100; e ap- 


di L70000. 


“Per questi lavori straordinarii, ... 











a ospitelità concessa al circolo aua gentilezza e  bonarletà, gli si’ 


nella sede del municipio, comunicò cucivano st panni ad ogni ora del 
{i rimborso di 20 centesimi che giorno. .’ 

verrà faito ai soci, per. ogni quin-: E’ generale il convincimento che 
tale di superfosfato acquistato, pre» se la Giunta avesse reso edotto il 


sentò Il nuovo segretario del cir- consiglio di ciò che f Ingegnere” 


colo sig. Ermes Disetti in sostitu- aveva fatto durante fl periodo di 
zione del rinunciatario sig. Umberto prova, l’enito della votazione sa-, 
Pittini. ei rebbe stato diverso e più corri. 
Ii nuovo segretario lesse il reso- spondente « giustizia; mentre ta- 
conto della azienda 1905-1906 dalla: luni che desideravano di sfogare 
quale emerge quanta fiducia abbia: qualche mal celsta ed ingiustifi- 
acquistato nei pochi anni di vita, il ‘cata animosità, avevano in prece- 
circolo agricolo fra f suoi soci. denza iniziato e compiuto un ‘ge- 
A consiglieri riuscirono 1 signori suitico lavoro di demolizione, che 
Leonardo Stroili, dott. Liberale: :Ce- ebbe il suo triste epilogo nella sa» 
lotti, Luigi Flamia, e a revisori dei duta consigliare, 
conti 1 signori Giov. Battista geom. Agl'ingenui parrà strano che 
Iseppi e direttore. didattico. Giov. .un’amministrazione democratica po- 
Modotti. co Hi denre prendere il proprio coraggio 
a ‘due mani per colpire un uomo 
Pordenone. iii She pure ai scalda al sole della 
— Commenti-a una delibsra- verà democrazia senza iattanze e 
zione consigliare. :.. senza infingimenti; ma dileguerà 
Il patrico ‘consiglio’ nella tornsta‘ogni ombra di dubbio anche 
del 23 fobbraio u..a, oltre che ‘alla -daila menti più ottimiste, quando 
frattazione di altri oggetti all’or-.si pensi che per giustificare ‘la 






lessandro Sbuelz, Bla della Posta 











sonza- timore, Questa è.-Ja 





E tranquillamente riprese il cai 
mino verso il presbiterio. stanza dove 
Vi entrò dalla. porticina che ‘prego; vistroverete:la pace, 7 
noi già conosciamo. La. bimba:.si.:. Maddalena. entrò nei salottino, 
fermò ammirata dinanzi sd un magni-. seguita dal pretee dalla figlia; e 
fico ronzio. ‘ 

— Oh le belle.rosef—:-—:scla--dando finalmente .. sfogo: al su 
mò gluliva, dimentica glà del pianto: gran:dolore.col:pianto;.:. 91 
di poco. prima. — Il nor prete: La: piccina.si fermò :etupita, guar: 
ne ha tante, di così -helle?.:....* dando :ora.la..madre;ora: il:preto, 

— Quelle sole —. rispose “sorri::non*:comprendendo: perchè quell 
dendo :Hl curato. :— Ma: so -sarat: plangease, poi che aveva! ‘trovati 
buona, e se vorrai bene alla:mam:=:un:womo.-tanto: budino; » i: 
ma; pianterò un rosaio solo. per :to.:: Il sacerdote. la: condui i 

— Ob, ella può plantarlo-subito,-:opposto, sedendo anch'egli; sur 
allora! — disse.-Ia ‘piccina;::sorri::seranna, pensoso.e da silenzio. 
dendo e fissando:gli.occhi:-suì-sa--.- :Meglio di ogni:altro: -sapev: 
cerdote, : affettuosamente. ::; è erime-:nono:1° i 

Ji curato sorrise ‘ariche lui, 
ducendola nella:casg,. .::--* - 

Teresa venne loro-incontro;.: 

— Teresa, .prepara: la:.tavola 
oggi saremo fn-tro,-a pranzo... E 
ora, sorella, — aggiunse: rivolti 
M trsto:qui: per rip 
























con- 











lo:: lavoro,  medito e: 


«nl; gattò. sur-una: modesta poltrona; : . 
























































"1 ascendenti di Partufa, 


il. quale’ fa notare che: nella prece: 
dente seduta aveva in questo senso 
fatto formale proposta, ma-che li 
suo concetto sarebbe stato più 
largo @° più equo, inteso cicè a 
sgravare i contribuenti poveri e 
colpire invece, in modo progressivo, 
4 più abbienti, Propone quudi che 
vengano cancellati dal ruoli del 
contribuenti coloro che per tassa 
famiglia fattualmonte pagsno fino 
« L. 8. DI questo parere non è.il 
Sindaco che fa noturs come ver- 
rebbe a mancare al Comune un 
cespite importante sbolendo i con- 
tributi miami ai quali vanno sog. 
getto la maggior parte dei frazio- 
niati aggregati, 
Il Consigliere Candassio ribatte 
che la abolizione degli introîti mi- 
nimi verrebbe compensata dal 
l'aumento delle quote medie a mas- 
gime, percui la tassa darebba.al 
Comune presso s paco fl compito 
medesimo, mentre, d'altra parte, il 
criterio Informativo e ie ‘conse- 
guenze dell’applicazione dal nuovo 
regol:mento risponderebbaro ad un 
vero senso di giustizia e di demo- 
erazia, I consiglieri Baorchia e 
Brollo (assessore) fenno dichiara. 
zione dî voto in favore del progetto 
eigborato dall: Giunta, La dichiara. 
zione dell’assessora Brollo provoca 
una vivaco imbeccata ds parte 
del consigliere Canduasio. Egli os 
serva che il Brollo, candidato dei 
partiti popolari, pur di riuscire a 
consigliere aveva aderito al pro 
gramma della democrazia Tolmez 


mussulmana nazione: dell’amnaint+| 
strazione” attuzlo senza tradurre 
An:-atto alcuna «delle. mirabolanti 
strombazzate: promésse*si ‘era pen- 
ssito:di giùstificarla accusando fin 
lal:novembre u. s. l'ingegnere di 
negligenza per la. mancata enecu 
zione dei progetti: e creduto di 
mostrare offrendone fl coerenza capo 
agli avversari, 
A tanto sono ridotti i democra 
tici?1? pur di rimanere aggrap- 
pati al potere; dappolchè | unione 
delle varie frazioni sì manifesta e 
ni cementa solamente quando si 
tratta di compiere qualche rsppre- 
saglia, e sombsa che le idee ele- 
vate, pure. a geniali esu 
lino dall’ incombenze degli ammi 
nistratori e -permanga la libidine 
di sfogare delle passioni ‘a danno 
di terzi, o dì favorire i protetti 
della minoranza per ammansaria, 
Al'ingegner Roviglio è toccata la 
sorte di espiare colpe non sue, co- 
me ad altri può essere toccsto 0 
potrà toccure Il plauso a l'incorag 
tamento non meritato; ma noi 
diciamo francamente ai signori che 
siedono a Palazzo che nel popolo 
sauo è vivo ed immanente il sento 
«ella giuatizia, che gli errori e le 
colse tosto o fardi si scontano, 
Noa è con 1500 lire all'anno che 
ai può pretendere di svor un pro- 
fessionista sempre a disposizione 
(dallo spazzino all'assessore. ed aì 
Sindaco) ogni giorno e ad ogni ora 
del giorno; e non è col sentimento 
© col risentimento personale che sì 
valutano i meriti d'un impiegato. |zina, mentre ora elevato alla carica 
Ci consta che |’ ingegnere Rovi [di assessore, crede opportuno schie- 
glio chiederà il pagamento dei ls-|rarsi col partito avversario. À que 
vori straordinari compiuti, e faràfsto punto un formidabile battimani 
bene ; e gli elettori prossimamente {del pubblico cho assiste numeroso 
chiederanno conto ai propri rap-|alla seduta, approva le. parole del 
presentanti dello sperpero del da»|Candussto. Il regolamento delia 
naro pubblico e dello sfregio recato | Giunta dopo di ciò viene spprovato, 
alla giustizia, per appello nominale, con voti 9 
— Seduta consigliare deserta. |favoravoli e 2 contrari. 
Come già not:ficato, sabato seral 8. Sul campo per la Società man 
dovevasi discutere e deliberare l’or | damentale di tiro a segno nazionale, 
dine del giorno relativo all’inchie-| Viene approvato il progetto del- 
sta fatta all’Ospitale  Civilo, mall’Ing. Moro. 
« more solito » non intervennero che] Stante l'ora tsrda due altri og- 
solo 12 consigliere su 30. getti di secondaria importanza ven- 
Il Sindaco, deplorando il poco in-{geno mandati alla prossicaa seduta, 


terceiamente dei raancanti per una, 
questione di così vita.e importanza, Pavia di Udine. 
— Un cavallo rubato. 


usina gaz andato a vuoto — cl 


che scrive la Patria, 


di Tartufo. Nol dicevamo che 


la graduatoria dei concorrenti, 


Ii tariufino del Paese dize : « 


«torto è dalla Giunta, la quale 


«nei giornali ad Ace» 


può dire che non c'è una 





giornali politici e in giornali 





di Milano, di Firenze. 


riconferma di quanto 


vero » i... 
rimandò Ja seduta al p. v. giovedì 


Tolmezzo. 
— Consiglio Comunale, 

Oggi al tocco ai riunì fl patrio 
Consiglio per trattare sui sottono- 
tati oggetti. 

«1. — Nomina della Commis-|di 170 lire. 
sione tasnatrice per la tassa dij Il proprietario denunciò il furto 
famiglia e fuocatico.» Eletti a[alla benemerita, 
inembri effettivi: Morocutti Cav. | __ Fermento fra coloni? 


Cristoforo, Mazzolini perito Cri- 
stoforo, Mazzolini Antonio, Larice|Scrivano da Rissno ‘al « Giazzetti-{rezione ‘compartimentale delle fer- 
Antonio fu Fortunato — A sup-Ino» che, quasi ‘le condizioni:dei co |rovie:di Venezia: 
piedi; Natt Giacomo e-Moro ing. |lotii non fossero abbastanza misere;| 
ino, 
« 2 — Nomina della Commissione | un 
tassatrice per la tassa sugli eser-frende 
cizi è sulle rivendite », 
Morocutti cav. Cristoforo, March! 
pio Giuseppe, Nait Giacomo, 
azzolini perito Cristoforo a mem- 
bri effettivi; Cedolini Pietro e 
Molinari Vittorio a membri sup- 
pienti. 





nella stalla di certo Degano Pietro|gnere capo municipale : inaistiàmi 
Risano rubarono in danno ‘di'|P 


di coprire posti così importanti: 
—'Spedizione per Trieste. + 


I 


ben 35, il fitto annuo aumentoràfe:corso di trasporto per dette }cca 
complessivamente di 
lire. Da ciò, une « piena agitazione »}« tanti ». 


«3. — Nomina di un membrofin paese; dipendenti e non dipen-{_: 
della Congregazione di carità in|denti biazimano.e deplorano la. co-}. vavalleria i 
sostituzione del rinunciatario Qua-/sx; molti pensano di abbandonare ha n Si 


glia dott, Gio Batta ». eletto Moro 
ing. Gino, 

«4 — Nomina del delegato' del 
Comune nel Consorzio per i boschi 
ex demaniali carnici » Eletto Pit [invede che tanto il preteso aumeato 
toni Giovanni. da 500 a 700..lire per colonia; 

«5 — Esame ed approvazione|quanto il fermento sono insussi- 
del regolamento d’edilizia, » Appro-{stenti. Il prophfetario cui si allude agricolo, 
vato quasi senza discuasione. — ch'è fl Conte Agricola — fece[®E n & 

«6 — Sulle trattative, coi fra-ibenti un lieve aumento, ma d'una|— Pro Montibus e Silvis, 
tellì de Gleria per un’ maggiore|cinquantina.di lire per colonia :-au-/Il Consiglio della Sezione Friulana 
allargamento della strada nazio {mento. che i coloni pare abbiano |di questa Aszoziezions ha nella se- 
nale interna » I frateill Da Gieria | riconosciuto equo. 
cederebbero al Comune metri 83! dini 


di suoio di loro proprietà perchè er ag cn o 
Cronaca Cittadina 


si ullargasse ancora l'imbocco di 
La riattivazione. del ‘servizio postale. 


4 c:mpi, altri pensano di emigrare 
in paesi atranieri, altri.inveco pen- 
sano a cose anche: gravi. 

Da nostre informazioni risulta 


di'Cantò; in proviacia di Ferrara, 





carlche. nelle persone dei signori’: 
Co. Antonino di *rampero Prest- 

aente Dr Pietro Cagellari vice 

Presidente, D.r Luigi Porisutti ao- 

gretario Prof, Giuseppe Ferugiio 

vice segretario, a 

= ‘La bsneficenza delia Ban 
‘ca Cattolica. 















Via. Vittorio Emanuele. verso il 
compenso di L, 3500 
Il consigliere avv. Beorchia ss. 

pendo tn modo certo che di pranote 

£.Ili Da Gieria non intendono ri. f si 

durre ulteriormente ia loro pretesa, tol privo treno da Cormons Il Conslglio d’ Amministrazione della 
in vista dei notevoli vantaggi chel Tempo addietro: abbiamo: rilé- Banca “Cattolica ha erogato. come 
deriveranno al paese dall’ aliarga=|vato come fosse stato soppresso il segue la quota=di utilt destinata. 
mento di questa via, ed ancheldispsccio. postale. da Cormons..a ‘alia:-« Beneficenza»; sull’ esercizio 
perchè i f.ili Ds Gieria si mostrarono | Udine col primo treno della mat-|1906. È 

equanimi nelte loro domande quando | ina in conseguenze di.che.la posta | 1, 1000; : al Comitato + Diocesario; 
sì stipulò un precedente contratio!spedita alle 16:da Trieste ‘è ‘pacal per le'istituzioni da lui‘dipendeniti; 
par la demolizione dell’ aco e con-|fra quella città e Cormons nonicon. raccomandazione apeciale .. por 
seguente allargamento della siradaisi riceveva a Udine che il'‘gidrà È " 








in parola, propone che si accordiaopo a mezzodì! E abbiamo anche 
ai iratelli suddetti il ‘compenzofinvocato un ‘provvedimento è inai- 
nella misura da. Joro richiesta. Iljstito affinchg sì ‘riattivasse il ser: 
Sindaco a nome della Giunta di-]vizio soppresso “allora ‘perchè Ia 
chiara che il compenzo di L. 3000] Direzione austriaca delle Posto‘ non 
fissato dalla Giunta stessa, sarebbe|voleva affidare i: dispscci all’im=|': L:‘400 all’ Asilo dell’ Immacolata. 
sufficiente, piegato ferroviario -che--faceva ser=|' -1,://100/alla Pia Unione delle Da: 
Xi consigliere cav. Da Marchi pur|vizio su quel treno mentre non vi ‘me delta Carità 
notando che la pretesa dei f.ili Delei trovava nessun implegato po-1" 400 alla Pia Assoc. di S. Vin: 
Gieria è troppo elevata : di fronfelutzle. 8 S dé Paoli. 
alla loro irriducibilità propone -che| In seguito a questo’ reclamo;-la]- È 
si accordino le L: 3500 scalato nostra Direzione provinciale ta; È 
La Giunte: accetta purci la= fai è interessata con. tutta ‘solerzia | > usa i 
voro nia fatto secondo il progetto|presso il Ministero‘per riattivare {11 ««la:Lega imuratori,: non Snia rl. 
presentato, Si approva di dare {n-]servizio soppresso, * = = |cevuto risposta da dotti gli rà» 
mediata esecuzione ‘alla proposta; E sizmo' lieti di sànunciara ‘chef presari.--al memoriale rate 
«7, — Modificazione dei regola-|ii- Ministero dellé:Poste ha disposto| visto .per {1 miglforamento: deli 
menti per le tanse-di famiglia erer- {affinchè ia «Direzione locale inca= 
cizio e rivendita. » Al questo pro- [richi un agente di-ricevere ‘x ‘Cor-|del:sala 
posito la Giunta presenta unnuovo |monsia posta della» mattine “e ‘di|vare 
regolamento nel quale «la-tàssa--di { riattivare: il: servizio:di prima; 
famiglia da L. 40, viene. portata.a la fori è “andata-Jn:vigore-la 


iL: 100.all Istituto delle Dorelitte, 






































‘La Lega taleguami si riunirà mer- 






L. 100, e quella. d'esercizio: da i disposizione in':proposito; ““[coledì ‘serà In. assemblea per pro Ergo liarido. al stava 
100 a 150, #0 & | Ringraziamo la Direzione : delle dere le. opportuns’ deliberazioni | per la salma, la’ so. 
Su questo oggetto .:sirge!a-par-| Poste -tocali della sollecitidine:con (circa alle tisprste ‘del: ‘principali’al|retla tinto" si buttò 









lare il Consigliere Avv. Canduasio lla .quale accolsa i nostri: reclami.“ {loro memoriale, 











diceva — a proposito di alcuno os 
servazioni da noi stampate sul con« 
corso al posato di Direttore dalla! Udina-Campoformido e viceversa: 
lometri 14. Nell’ andata i 7 chi+ 
«non c'è una parola di vero in ciò/lymstr) furono percorsi în 50 m!- 
nutt; nel ritorno in 55. In medis, 

Chi miso azsiome 1) frafilotto del|si percorse 1 chilometro fn minuti 
Paese, è stato certamente alla scuola 7 a mezzo 


vava espresso il parere che una 
parte ai responsabilità nel cattivo 
risultato del concorao si doveva] 
alia Giunta, la quale avrebbe do 
vuto meglio curare la pubblicità del 
concorso medesimo, diffondendone la 
notizia anche a mezzo dei giornali 
specialisti. che trattino cioè i pro 
blemi della pubblica illuminazione 


< proceduto clandestizamente, evì- 
«tando la pubblicità, e rifiutandosi 
«di pubblicare l’avviso di concorso 
— Dalle 
testuali noswre parole aile testuali 
parole di questo signor tartufiao, 
ci corra!.. Ed a lui ban si può 
parola 
di vero nella sua « riproduzione pl. 
Menire quello che abbiaro detto 
confermiamo pisnamente : i mer 
brl della commissione osservarono 
che la Giunta svrebba dovuto far 
inserire l'avviso di concorso lu 
giornali #ecnicî, non roltanto in 


semplici indicazioni dei posti dispo- 
nibili, come } Avvisitatore di Rima 
e l’Araldo : coma sarebbero 1’ £let- 
tricista che si pubblica ogni quin 
dici giorni a Roma, o in altri giof-f 
nal d'ingegneria come la Rassegna 
mineraria -M Torlno, comé sigri 


Questo a noi riferirono essere 
stato detto dai mambri della com- 
inissione, questo noi ‘serivemmo, 
questo ripetiamo dopo avere avuto 
abbiamo 
stampato. Altro che bugie 1... Altro 
che «non c'è una parola di 


E insistiamo, sia perchè fi con- 
corso. deve essere rinnovato, sia 
perchè fra non molto si devo. bau: 
4. — Stanotte ignoti ladri penetrati{dire quello per il posto d’ inge- 


Sei due, concorsi Siano la 
f li « possibilit: acegliere com- 
questi un cavallo, del valore di patenti è dogni (dal Ito tecnico) 


L: Camera di commercio ba rice- 
vuto -fl:seguente dispaccio della Die 


«Ferrovie della Sidbahn avver:ftro 
un ricco proprietario minacciò loro} e:tono che causa ingompro della pi Sert Policarpò 

‘ave inasprimento. di fitti .che|@Stazione Trieste non fpossono' ac- 
rà le loro condizioni ‘insop:/«cettarsi uè inoltràrai nemmeno |pal 
orinati|portabili; e che questi aumenti|«merci glà in corso per Trieste 
8’ aggirano: nientemeno che fra:le:|c:puuto”franco e magazzini terra» 
500 @ 700. lire rnnualraente: es |e'vie, nonchè per Trieste Stazione 
sando i coloni ‘di quel proprietario] «Stato.:Ls merci già inoltrate ein! 


circa -.20,000}<:lità ‘trattengonsi disposizioni mit- 


mittina in seguito a telegramma i migiia. Vozzani ‘c. 50. 
del. Mintatro, è partit o alla volta 


uno squadrone di Cavalleria q:Vi-| 
conza »'formato dei soldati anziani|De Belgrado Orazio 10, Unfor Ferdinando 2, 
det tre: squadroni qui di guarnigione, 

Ti motivo della partenza si ascrive Off 
allo sciopero scoppiato'in quel centro! denza in 


duia di sbato 2 Marzo eletto:le'rrmolii 2, dott. T, Zambelli di Agtosione 


‘giorno |1] ‘Ricreatorio Festivo, Scuole pro-{1 





i linorte di 
li Giovanni Lunazzì di.Ravosa: 


condizioni:e fra-le quali i’:aumento|Peclle Giustina > 
rio;:ha deliberato di rinno<iprof. 


“Una è sa ; 
‘accadde ferl' al funebil del giova nel 










n Palestra pubblica. 


Sabato è comparsa, nel Paese, |Iorl, la nostra. Palestra pubbli 
una cronacheita polemica dove silfero la sua prima marcia ufficiale. 
I partenti furono ventidue, guidati 

capopalestra Grestti. Percorso: 


he | chil: 


eirca, 
le 


a -|a queste utili marcle. 


fil renda degli affari. 


denza dell’ avv. Antonio Querli 


dl 


ha |Sgli azionisti di L, 9 per azione. 
al signori avv. A; Ellero, cav. 
Riotz e Gluato Venier; fu eletto 
cav. Filippo Brascuglia. 


dott, Domenico Rubfal, rag. Al 
gusto Barner. 


rale ordinaria, pel rindiconto e 
nomine .nnuali, 


di | f9ente, in seguito‘ degli accordi lei 
mercisle Italiana, si riuniranno gs 
bato prossimo fn assembisa per c‘ 


lemplice. 
Una Commissione tecnico -legal 


seppe Malignani cav. Arturo, Nim 
avv. Giuseppe, Valussi ing. 
è Venier geom. Giusto sta 
lando lo statuto e rivedendo 
ventivi e progetti. 

Un brevetto industriale chiederà 


nal per un’ invenzione sua circa 


° [utilissime per sold 


lati.e per quan 
devono camminar 


molto. 


— Beneficenza, 


tità in morte di Sandri Giovanni : 


lossandro?, 
stris Pietro 2, dott,:cav. nff. G. B. 
© {mano 1, Pauiuzza Pietro4, 
tro 8, Farrneeio Zanatta 2, 


Vittorio 1, 

Tose dott. Edoardo 

Dan Antonio I, 

© Marinetti*Edoardo 

Deotti Vittorio |. 
Prof, Giussani Camillo 

Cattarina ved, Franceschinis 1. 
Auna Miniussi n. Biasatti 

{ Peruzzi Enrloo.2, Perotti Galeazzo 2. 
Zampare Lui; È 

Provino. del Zotto:1, Marcolinì Pletro 2, 
Bastianutti Pietro 


partita per, Besttanntti Angelo 


Giustina Pecile Rigo 
Giovanni Morsetti 1, Deotti Vittorio I, Fa 


Angelini dott, Corradino L. |. 
Mazzoleni Fsancesco 


Giussani prof. 
Tollini G. Botta 2, 
L fatte all'istituto dolla Provvi- 
morte di Lorenzoni d'Orlando: 
Sorelle Bonvicini-L.], 
Il 60. Autonio-Bellavitis in ricorrenza 
del:terzo anniversario della morte della 
sua consorte co. Elena Fabris L. (0, 
Ofteorte fatte al Ricreatario femminile : 
Signora Melania Angeli Bearzi L. 23, lnes 


Camillo 
2 





| lorit Tonint col nipote in morte del cav. 

Silvio Dauess 2,-la famiglia Piana Mo- 
Pelli in’morte di Adele Piani Morelii 3, 
Ridomi Giuseppe 5. : 

Offerto fatto a favere.deita . Società 
Prot: dell’Infanzia in morte di Francesco 
‘Mazzoleni : prof. Carlo Lago Maggiore 3. 

‘ Biasutti' Anna:: Serafini Nicolò per la 
Colonia 1, 

La fomiglia del sig. Leone Roecardini 
di quì offrì alla. Società :Protottrice del» 
l'infanzia là somma:di L. 100. affinchè 
siano: destinate per un tutto alla Colonia 
Alpina nella. ione. 1907. in memoria 
della-compianta figlia Evangelina, di cui 
oggi l.o0 marzo ricorre l’ anniversario 
della morta. £ 





miglia in morte di 
Calice Virginia: 
+ Cano) L. 2 






Vatri.Giuseppo L. i. 
Della Torre Gaetano : 

Vatri Giuseppa L, 4. 
Vellisoig Antoni 





Sandri Giovanni : 
Salvadori Vittorio L. I, 
Rigo Giustina n. Peoilé i 
Fanna' Antonio Li I, 
‘Offerte ‘fatto: alla Dirite ‘Alighieri in 


Balfoni Giusepye, Faédia L, 1, 

*Camilto prof, Giussani: 

‘Bostero D.r Giambattista, Milano L. 5, 

Cohiaruttini Dîr Ettore: 

Offerte fatte all’ Gapizio..-Cronlci in U- 

sin morte Giovanni: Sandri, di 
Rigo; di Camillo 

foleni Francesco } 









Giussani, di-Ma: 
Nicolò: Degani-Lire: 
5 i 5 








ima marcin. della 


| Vorremmo vedere non 22, ma 
coramissione, chiamata a formare! dieci volte tanti giovani partecipa: 


Società anon, Fornaci di Pasiano, 
Pordenone, Presso il Banco A, El- 
iero e C., si tenne, sotto la presi- 


l'assemblea generale della Società 
suonima Fornaci di Pasiano di Por. 
denone. Fu approvato fl bilancio 


«olito articoliata afferma che il|de' terzo esercizio con un riparto 
A_ far parte del Consiglio, insieme 


Furono riconfermati a sindaci i 
siguori: cav. uff. I, A. Coletti, cav. 


La Società Friulana psr l'industria 
dei vimini terrà domani, aile ore 
16,30, is propria assemblea gena- nico. 


Per la fabbrica dei comenti. I sot 
toscrittori per la Fabbrica del Ce- 


presi nel localli della B:nca Com- 


stituire la Società In accomandita 


Offerta fatte al. Congregrazione di Ca- 


Nonetti Amedeo Susegana 2, Norsa A- 
Battooletti: Antonio 2, Magi. 


Morcolini Pie- 


Offerta fatte al Patronato Scuola e Fa- |" 


i edoettuettAl ‘ferto 


la:frotite: dell'amato fratello” è 
dando : 





gu 


ca 
milo Arrigo !.. 


trove, i 

Numerosi amici ACCOMpagnaroni 
la salma all'ultima dimora, Due 1 
corone : della famiglia una, dell 
fidanzata l’altra, 


Commissione 
n (Seduta del 1 marzo 1907). 
Deliberazioni approvate. 


Palmanova. ospedale. Affranco Pravisa; 
Giuseppa. — Udi 


ni, 


tenza cauas Grinovoro, 
gliamento. ]stituto Falo 





Vial, Riduzion. 





G. 
" 


Zorzi, 
Espresse parere favorevole, 
Ragogna. Congregazione di Carità. Sta- 
Idem. 
Ue Emise ordinanza. 
Spilimbergo, ‘Ospitale. Compenso 01 
nella per miglioramento al terreno. 
Travesio. Congregazione di Carità. Au 


le 
Trattenimeoti e sosttacoli. 
ri 


a 
o 





l'aspetto del.teatro,' 
0, 


is{sera, fin dalle-sei e mezza! L'en- 


Odorico | trata, quando finalmente si aprirono 
compi-jle: porte, fu tumultuaria, e costi. 
i pre-[tuiva da sè un piccolo spettacolo 


interessante, 


ill L’esecuzione cominciò un po’ 


noto calzolaio. signor Demetrio' Ca-|meglio della prima nera. 


ilf La signora Titta Fosca inter- 


taglio dello pelli per calzoleria, |pretò molto bene il difficile ‘carat- 
mercè cul si avranno le tomafe ditere di Santùzza, cantando con ac- 
scarpe in un solo pezzo. Le scarpe|cento vi 
così ottenute, ‘ se utili per risparmio { sione, 
di lavoro a chi le produce e di 
tempo a chi le calza; riesciranno|gnorina 


Nei Pagliacci, applaudits la ei- 

odrigo Enrichetta e così 
t{ puro i sIBE: artignani Giovanni 
e Greggio Sante, dai quali si vo- 


ORI Iain | EVE CON insistenza la replica. del- 
l’arioso nel primo atio e-del pro: 


go. 
La massa cgrale, e quanto .mai 
ia parte fammiri e; fu «quinternata 
in modo tale da.pruvocare da parte 
di tutto il pubblico segni non dub: 
DI di disapprovazione; 

Questa sera riposo. 

Domani quarta rappresentazione 
delle opere Cavalleria rusticana e 
Pagliacci. La parte di « Compare 
Turridu » nella Cavalleria .Ruati. 
cana verrà sostenuta. dsl tenore 
Giuseppe Mauro scritturato tele 
graficamente. “i 

In sotiimsna avremo la prima 
deila Saronna. i 








Malgrado i divioti, malgrado, Île 
ammonizioni personali, sì continua 
a fumare in atrio, nei: riposi. fra 


‘Offerte fatto alla Società Reduoi e ve-|un atto e l’altro. Bisognerebbe ‘che, 
trrani if morte di Rizzi-Petrozzi Luigia : 


il pubblico sentisse un po la ne- 
cessità di concorrere ad impedire 
queste 4nfrazioni alle saggie dispo 
sizioni [prese “per evitar’ possibili 
panici, { 

La risposta della: Custode: 

per il lagno sulla sporcizia, 
Egregio signor Direttore, 

La mano gentile ohò'ha-soritto il'la- 
gno contro la sporoizia con la' quale: è 
tenuto il Minerva, rivolgendosi; come è 
consuetudine, alla . direzione del teatro, 





avrebbe ricevuta . pronte ed esaurientii— Il Volume; CLI ; 
spiegazioni sulla presunta: polvera a'‘sui {ultimo del febbraio, contiene articoli molto 
grasso di cui sono impeciati palchi e pol- | interessanti. Ne citiamo due, speo!almente: 

Antonio Favaro, Antichi e moderni deni» 
grattori di Galileo,;' Pietro Stoppani, Mé= 


trose, 
Risorrendo alìa pubblicità, ha solo .ar-. 
rischiato di essere la causa diretta del 


laboriosa, 


Amalia. D'Agostini 

custode ‘de Teatro Mini 

Abbiamo stampato questa abile risposta; 

anche per debito nostro verso la custode: 

ma-ella deve cercar-di “evitare: e “'lagni 

fatti direttamente alla Direzione e lagni. 

fatti col ‘mezzo della ‘stampa, 01 vederà 

& tampo so la pulizia realmente o’ è, e. 

sol provvedare s tempo quando. non c'è. 
Per'il pubblico l'essenziale questo è. 


Ricreatorio Scuola è famiglis,.. An- 
che iert grande folla. al. tratteni. 


8 


pi 
ql 


nile delle. Scuole: In. via: Dante, 
pro del Ricreatorio Scuola. e fami 
glia. Tutto ‘quel pubblleò;. corì.va- 
rio, dal piccini che si dovevano con- 
durfe per mano alle. nonne, daile 
popolsne alle signore 
si diveriì un mondo, . ... 
Cul Cert 


Malattie‘ degli Occhi 
difetti della vista 
SPES Folio 20. Ult, 


Consultazioni tatti 1‘giorni: dalle 2'alle 4 


to ‘6 ‘terza -dome- |onoseluta dai - rispettivi ‘propristari. Sì’ 





ta 
al 
di 





im 


Pi 











niva. d'ogni mere; == Visita 


— No; ‘nessuno mi porta vla Il 


Fu trascinata a viva forza al.: 


SISI CLIL IAN TTI LETT] TTI Dl 


di Beneticenza e Assisteza Pubblica, 


ine, Ospedale, Rinnova- 
zione affiftanze sendenti nel ‘1907, — 0- 
spizio Esposti Investita in rendita. — 
Casa Zitolle. Storno fondi. — Ospitale. 
Accettazione legato Ferrari, — Ospitale. 
Fornitura vino a licitazione privata. — 
Congregnzione di Carità. Storno fondi, — 
Ospitale. S orna fondi, — Codroipo, Con- 
gregazione di Carità, Storno fondi, — Ci- 
Vidale. Ospitalo Civile, Accettazione sen- 
S. Vito al Ta- 


Joonle ad uso Istituto. — Travesio. Con- 
gregazione di Carità, Accettazione lascito 


tuto organico, — Tarcetta e Codroipo. 








rizzazione a lite contro De Zorzi Doma- 


EOASOGAANIA MALANNI FAAETZAO PA ITINERE 


— Teatro Minerva. — Alla seconda 
@ terza rappresentazione di Caval- 
lerla e Pagliacci, nell’ atrio faceva 
bella pompa di sè ‘fl tutto esaurito, 
Ed è quindi facile immaginarsi 


Per il Loggione, si cominciò a 


composta del sigg. D'Olorico Giu-|far coda alla porta d'ingresso, ier= 


ibrato ed esuberanto di pag: 


Il che per certo non è dato.à ‘quella |Hono distinguere. 
mano gentile! * ipotesi domenion, 


M 
collegato colla, fisiologia umana, 


Quéle: certo Antonio Belgrado. <fa: Luigi 
Pa'anni 24.da-Udine, abitant 1 
cesto riportò’ contusioni alla 
dicate guaribili in giorni nove, 


più. distinte, (pl, 









































Tribunale di Uaino, 
Pros, Antiga. Pe M. Torresinj 
Due contrabbandieri, 

Bon Luigi di Angelo detto « Baohot, 
nato a Spessa di anni 30, 6 Comboto Go. 
vanni fa Pletro nato a Corno di Rosazz 
puro dl anni 30, ambedue contadini re 
Bidenti a Corno di Resazzo sono Spa 
tati di contrabbando ‘accartato in Dolo. 
gnani di Chg, 

ì zucchero, 

1) Bon fu condannato oltre volte, il 


0 
e 


A 


aller ndo l'alibi. I testimoni a difesa 
«provano » che gli Imputati erano quel 
giorno altrove ; alonni di qualli vamano 
dalle deposizioni date in corso a’ intente 
toria, A. 

Nl Pubblico Ministero si rimette al Tri. 
bunale, data l’ incertezza derivante dello 
contraddizioni testimoniali. 

ll difensore avv, Celotti pronunota una 
splendida arringa per dimostrare |” in- 
noccaza dei ‘#uoi clienti ; e conolude por 
l’ assoluzione, È 

li Tribunale assolve gli impatati per 
non provata reità, ” 

Un truffatore. 


Boille Carlo Giovanni fu Nicolò # fu 
Mondini Rosa, nato a Udina it 3 gennaio 
1866, pittore, rosidento n Trieste, è imo 
puteto di truffe continuata, per Rvere in 
vari giorni improoisati del giugno e Ju 
glio 1906 In Trieste con raggeri atti ul 
ingannora l'altrui buona fede tratto in 
errore Mattiussi Giovanni e'lanohi. Ales- 
sandro, riuscendo a carpire al primo Co 
rone 86 ed all'altro corone 18, 

ll Boille non sì presenta all’ udfenza ; 
anzi, fu dichiarato irreperibile, 

Egli fa condannato precedentemente 
per traffa dal Tribunale di Udine A mesi 
13 di reolusione è lire 4544 di multa ; poi, 
pel medesimo reato, a masi ‘8 di reclu: 
sione a lira 200 di multa; dal’ Protore ili 
Moggio, per oltraggio a mesi 7 di rectu. 
sione a liro 1634, di multa, 

Si escutono le parti lese venute' ospros. 
somenta da Trieste. 

Ri P. M. trattandosi di un ‘reato di 
azione privata commesso all’estero, chiede 
il.non luogo a procedare. 11 Tribunale si 
viniforma, 


Truffa ed inosservanza di pena 


Finardi Benigno fu Giovanni .di Udine 
per ben 20 volte diede da fare allo «lu 
atizia. 7 
Il 17 passato entrò noll' Osteria di Rocco 
Caterina, mongiò a bevette per una lira 
@ 80 cent, laselò un involto è so no andò, 
Fu denunolato ed arrestato, 

Egli dice che ora ubbriaco e risponde 
arrogantemente. 

Pres, Non fato il prapotento!... è mo- 
glio che confessato ia vostra colpa, 

— Ho lasciato nil'Osteria un involto 
che conteneva di quel bei lavorini in 
pane che noi facciamo stando nella pri- 
gione. Quei lavorini valevano ben. più di 
luo, lire ! 

Pres, Fato a meno 
pete che vi coglie poi 


ip 


6 


di bere quando ‘sn- 
oi qualcha malanno !.. 
— LA Volpe lascia il pelo ma non il 
vizio — risponde {l Finardi, — L'unica 
medicina per me sarebbe qualla. di avere 
ua passaporto 6 di andare dll’ estero; 
diversamente un giorno‘0' l’attrò mi'tro. 
Veranno O, sotto di reno o nel, paria: 

> M. ‘chiede 3 mesi reclusione e 
300 lire di.multa. ; a 
Il dif, avv. Calotti trova grave, la pro- 
posta è chiede il minimo della pena 
ll Tribuaele condanna il Finardi ad un 
mese e 15 giorni di reclusione è 400 lire 
di multa, 


Pretura del I. Mandamento 
Pretore @. Pavanello P. i 
loppià ° contravvusio: 

Miasana Franoesco di. Antonio di.anni 
53, oste, in via Aquileia, è chiamato a 
rispondere di una contravvenzione ad un 
articolo del regolamento di polizia urbu- 
na che oomoerne gli spanditoi pnbblie! e 
dei rifiuto di dare in quella occasione, le 
proprie goneralità ai Vigili Urbani, 

L' imputato non si presenta. . 

il P. M. propone 20 lire di molta, 

Il Pretore, dopo ‘sentita la conforma 
del Vigile Urbano Carlo Scoda, riduce In 
condanna a lira 12, col beneficio del por 
dono per anni dua; aggiange poi gli ao- 
cessori di legge. 


Corte d° Aqsiso. 


Lo Corte d' Assige si aprirà il giorno 3 
aprile p. vi > d 
, Verauno trattate le.cause contro: Atti- 
lio Della Schiava e Gabriele Sambuco ac- 
ousati di un disbistro ferroviario a San. 
Vito ol Tagliamento; contro Giovanni 
Battista Cossettini, titolare dell’ ufficio 
postale di Cavasso Nuovo per peculato ® 
falso è altre, 

Domani avrà luogo l'estrazione dei 
giurati. 
SFEFVTTA LA III ISITA LI ESTTOET ALIA OTRS IRANIANA 

La Rassegna Nazionale: — Anno: XXIX 
della. . Collezione 

















n 





ianiamo ; 6 di quest’ ultimo, diamo an- 


licenziamento d'una povera vadova che, [che il sommario: . ; E 

col solo frutto delle suo fatiche, :trova 1l'|' Sommario : Per lo spiritismo, — $i co» 

mezzo di condurre una vita : meschipa' e |minoi« dal correggere il nome. - Realtà 
dei fenomeni med:anici. — Come si pos- 





Ipotesi! spiritioa è 
Animozione della 
b-hminale.. »='Feno=» 
fisica. — Che ‘cosa è 
laniamo è strettamente 






Per noi, friulani ha interesse anche il 
npere cho in questo nnmere. vi :è-una 


breve biografia. quella’ gloria’ friilona, 
che fu il Goriziano senatore Gruziadio 
lanta Ascoli, seritto-dal G.:Clardi-Duprè, 


Vi sono altri articoli di letteratura, di 
olition, di scienza ege., ai ‘che anche 
uesto numero come tutti, riesca molto: 


istruttivo e dilettevole nello stesso tempo. 
RTEZALI I ATEI TR SALLE att 


Nel bassi! fondt,' Sabato” ‘notte Dolla " 


mento datori nella palestra femmi. {ossa di Vicolo Lurgo, della quale la oro- 
i e in |Paca troppo spesso deve occuparsi, av- 


nine: una delle solite violenti risse, nelîa 





da via E 
nola, gine : 





i ferito pi riflutò di dire’ il nome del * 
ritore. * 3 
T:furti di una domestica, Mercoledì .; 
arrestata ‘la domestica Marla Teco, già. 
servizio della famiglia Hok6 por furta 
biaricheria, 3 


7 Gli agenti di. p. s, ‘intrapresero. riuove': 


idaginì, avendo. .subodorato oche fosse 


Autrice di altri furti di quel genere. E‘ 
verificarono che effettivamente’ la Teco 
ba:Gommesso- parecchi fortl''in altià fa- 
miglio, fra le quali in quella dei sigrior.: 


letro Magistris. Si procedette anohe.al 


sequestro della refurtiva ché venne ri= 
‘gratulte ni] tratta di ‘ooperted’invernò; lenzuo}a;ca- 


poveri nel giorni:-di:Lunedì aVonerdi:oré | micie ed altra biancheria :per wiù importo: 
la RE Ue 


Farmacia Filipposti. 





- malatt boca e dol 
i Dori 



























































(Corriere giudiziari 


9.500 di: tabacco e Che. 37 


Combolo è incensurato. Entrambi nagano , 


Fat 
Fiam) 
conte 
COMP 
Fodél 
Lotto 
tadin: 
consà 


Pie 
Corta 
sotto; 
casali 
comm 

inga 


Frei 
16 ‘at 
06 Ag! 
Gio] 
Fabris 
Ross 
GR por 
goal 
Rina: 
Moneg 
casali 
di ine: 
Marin 
Balta, 
Maria 
toniò: 
Beorte 


Marco 
cnoltri 
CARLO | 
derlon 
casalix 
menie: 
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_ Kotiz 
Agli 
locali 
su 10 
davani 
} mento 
querti 
rimen 
pi Ino 
avolge) 
i posta | 
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Comm 
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= Foa RI della -Vign 


pello 12 -——“PARIGIFRue 


Via Merca vecchio N. de 


CONCORRENZA aaa 
abbrica Ombrelli e Ombrellini 


(premiate cen due medaglie all' Espeslziene Begionale di Udine) - 
E: DEI SEGUENTI PREZZI: 


l Ombrelli ta L. 0.95 fon IL. US » dnbvelii da I, O,80-Mim aL 38,2 


3, A richiesta si assumono commiseloni per la confezione: di Ombrelli ed Ombrellini secondo or: 
alattie dela vescica é È «dinazione e-di qualsiasi esigenza, Inoltre si praticano coperture d’ombrelle e ombrellini con 
Stoffe di qualunque genere e riparazioni. 
Dr “nepnta di tele incerate — Veli per buratti — Reti metalliche per atucel. 


Grande Assortimen to 


Bastoni da passeggio - Ventagli - Portafogli, 
Portamonete - Portazigari (verarmbre pero seblumo) 


Chincaglierie e bijoutterie —gCamicie da uomo — Collitefdamani — Cravatiei — Scarpe di gomma 


Matte € leregie die Vendita all'ingrosso 
(GIOCATOLI - CESTE DI SPESA i 


è corone mortuarie 





FONDATO NEG?1885 
fiato con tre medaglie d'oro e ire dintona.d' diineri: settembre 190 
=== 


. Difetti, alterazioni, malattie, 
È 3 Vinicorretti con mezzi 
leciti, ‘semplici zed ‘ones 


SI-VENDONO D 
codoro De Luca ; o amaro RAZIONALE E. PBRFBITA DEL vINO. 


\EFICIENTI RE coll’uso dell'Enocianina ti- 
Coloritura 2: quida permessa dalla Legge. 
Disactdificazione CURA DEI VINI afentirspanto od'adescenza, 


Uhlavificazione: ICURA' DEI' VINI torbidi 0 che tendono ad Intorbidirsi. D&G Prezzi di Mione, 


+ Giova! riizionale di qualsiasi eMlerizione o:difetto det: Tint 
jIstrusioni e Consulti gratis, SI coprono ‘ombrelli è ombrellini Bu fuati vecchi di die 
n nità; 


“Com 22. anni di vita e di ‘fompre aressalito su0dessò, ie sboratorio, genere di stoffa e neta: di Genova:garantit 
igsendo' stato uno dei primi in Italia che.ebbe.ad oconparsi della conserva- % 
tgone Gi ‘della So donE del ‘vini, e che per primo lanciò: el modo enblogioo Be wi ù ' ©mbrelle sport novità L. 
MOL Totti] ti RO] gl 4 rst E ) .. Perla prossiniî primavera ‘pratide ‘sagortimento: Ormbrelin: 


di salttma:n novità.a pri, con misntiselici, 


bagy ui 
cin, CTOVANIIE, LI e 
delbror Bi Sie Viale: (E mari dottori sBeAIgi 


Prodotti promiai 
Roma 003, con is'0! to 
Sottoposti ed approvati dall'eb 
con marda di garpuzia: 


contro i. 
è do Sn A ORLLLIN ancomenti 
i imusione: siae 
Cartone) le merca desottata fomedait nei 
$ Milano; Roms, Genera; ‘unica concia 
o prodeti; 

















